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Secondo la Statistica criminale di polizia (SCP), 

nel 2022 sono stati registrati 19 978 casi di 

violenza domestica. Si tratta del 40 % di tutti i 

reati violenti registrati dalla polizia(1). Gli esperti 

presumono però che per questo reato vi sia un 

numero elevato di casi non denunciati e che la 

percentuale registrata dalla polizia sia soltanto 

del 20 % circa (2).  

 

Nella maggior parte dei casi, la violenza 

domestica avviene all’interno di un rapporto di 

coppia. Le vittime sono in maggioranza donne. 

Uno studio nazionale del 2013 indica che, 

secondo i dati dei consultori per le donne vittime 

di violenza, circa il 50 % dei partner o degli ex 

partner violenti presenta un consumo 

problematico di alcol. In un caso su quattro 

l’autore del reato lo ha commesso sotto l’influsso 

dell’alcol(3).  

 

La Convenzione di Istanbul è una convenzione 

internazionale di ampia portata stipulata con 

l’obiettivo di combattere la violenza contro le 

donne. La lotta alla violenza domestica, in 

particolare di quella commessa sotto l’influsso 

dell’alcol, rappresenta una grande sfida. 
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L’alcol come fattore di rischio 

Numerosi studi dimostrano che il consumo di alcol è un 

fattore di rischio importante per la violenza domestica. 

Sia per chi commette violenza sul partner, sia per chi la 

subisce, esiste una correlazione con il consumo di alcol. 

Il consumo di alcol può aumentare la propensione alla 

violenza, ma viceversa anche la violenza subita può 

portare a un consumo problematico di alcol(5)(6). 

Tuttavia, non sempre la correlazione tra consumo di alcol 

e violenza può essere data per scontata. Non tutte le 

persone che abusano di alcol diventano anche violente. 

 

 

L’origine della violenza è complessa e sono diversi i 

fattori individuali, sociali, culturali, psicologici e 

neurobiologici che possono influenzarla interagendo tra 

loro. 

Nel suo rapporto su violenza e salute (OMS 2002)(7), 

l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) si orienta 

in base a un modello ecosistemico, che considera 

l’origine della violenza interpersonale come interazione 

complessa tra fattori di influenza sui quattro piani della 

società, della comunità, della coppia e dell’individuo 

(figura 1). 

 

 

 

 
Figura 1: Modello ecosistemico per spiegare la violenza (citato in UFU (2020)(4)) 

 

 

 

 

Siamo in presenza di violenza domestica se 

persone all’interno di una relazione familiare, 

matrimoniale o simile, esistente o sciolta, usano o 

minacciano di usare violenza. La violenza 

domestica comprende la violenza fisica, ma anche 

quella psicologica (verbale ed emotiva), sessuale, 

sociale o economica. 

Secondo gli standard internazionali, si parla di 

«consumo problematico di alcol» se il consumo di 

alcol mette in pericolo la salute del consumatore 

o quella di terzi e causa o potrebbe causare danni. 

Comprende il consumo cronico, il consumo 

eccessivo episodico e il consumo inadeguato alla 

situazione. 
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Comportamento aggressivo 

Alcuni studi mostrano che vi è una forte correlazione tra 

il consumo problematico di sostanze e i comportamenti 

aggressivi(8). Secondo l’OMS, fra tutte le sostanze psico-

trope l’alcol è quella il cui consumo è correlato più stret-

tamente al comportamento aggressivo. Un abuso di alcol 

comporta una riduzione delle facoltà cognitive e una di-

minuzione della capacità di percezione e di risolvere i 

problemi, oltre che dell’attenzione e della tolleranza alla 

frustrazione(9). 

Opinione della popolazione 

In un sondaggio demoscopico svizzero sulla violenza nei 

rapporti di coppia oltre l’80 % dei 3 597 interpellati ha 

indicato un consumo di alcol a rischio quale causa del 

comportamento violento. Una parte degli uomini 

interpellati ritiene che il comportamento violento del 

partner sia provocato da un consumo di alcol a rischio da 

parte della donna. Il 35 % degli interpellati ritiene che la 

persona violenta non sia responsabile o sia responsabile 

solo in parte del comportamento violento(10). 

Queste opinioni potrebbero rientrare tra i motivi per i 

quali molte vittime non si rivolgono ai consultori. Inoltre 

l’esperienza pratica mostra che le persone violente, ma 

anche quelle che subiscono violenza, invocano in parte 

il consumo di alcol come scusa e attenuante per il 

comportamento violento(11). 

Le vittime di violenza domestica, che perlopiù si trovano 

in un rapporto di dipendenza dall’autore del reato, 

minimizzano il comportamento violento del partner per 

vergogna, fuga dalla realtà e paura di conseguenze 

negative. L’ambivalenza e la paura di un’escalation di 

violenza e di un futuro incerto impediscono spesso alle 

vittime di denunciare i fatti alla polizia(12). 

Dati della polizia 

La maggior parte degli studi svizzeri che si occupano di 

violenza domestica e consumo problematico di alcol 

(esclusi gli omicidi) sono stati effettuati sotto forma di 

sondaggi o di analisi di documenti della polizia. 

Le analisi di alcuni di questi studi indicano che la violenza 

domestica sotto l’influsso dell’alcol è stata osservata nel 

25 % circa degli indiziati arrestati dalla polizia. La tabella 

1 indica il Cantone, il periodo, il numero di casi di 

violenza domestica e l’influsso dell’alcol al momento del 

fatto in relazione ai dati della polizia (elenco non 

esaustivo).

Cantone Periodo Numero di 

casi 

di violenza 

domestica 

Influsso dell’alcol  

 

Fonti 

Argovia(13) 2019 

 

1046 25 % (autore) 

14 % (vittima) 

Rapporti della polizia 

Basilea-Città(14) 09.2011–08.2012 

 

  306 23 % (autore) 

11 % (vittima)  

(alcol o droghe) 

 

Rapporti della polizia e risultati di 

studi di prevalenza 

Berna(15) 2016   715 20 % (autori) 

 

Moduli di denuncia e rapporti della 

polizia 

Zurigo(16) 04.2007–12.2009 2642 uomini 

  184 donne 

24 % (autori uomini) 

24 % (autrici donne) 

Misure di protezione della polizia 

secondo la legge cantonale sulla 

protezione dalla violenza per il pe-

riodo nel quale la legge è stata in vi-

gore 

Tabella 1: Dati della polizia sulla violenza domestica sotto l’influsso dell’alcol 

Secondo la Statistica criminale di polizia (SCP), nel 2022 

sono stati registrati 19 978 reati di violenza domestica, 

pari al 40 % di tutti i reati violenti registrati dalla polizia(1). 

Spesso le vittime di violenza domestica ritirano la 

denuncia, per cui i reati violenti commessi non figurano 

nella Statistica criminale di polizia (SCP). Tra il 2007 e il 

2016, nel Cantone di Zurigo è stato istruito un 

procedimento penale parallelamente alla misura di 

protezione disposta nel 92 % dei casi di violenza 

domestica. Nell’80 % dei casi la denuncia è stata ritirata 
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e il procedimento è stato archiviato senza ulteriori 

conseguenze penali(17). 

Tenendo presente che circa il 25 % degli indiziati 

arrestati dalla polizia era sotto l’influsso dell’alcol al 

momento del fatto, nel 2022 sono stati all’incirca 5000 i 

reati violenti commessi in ambito domestico sotto 

l’influsso dell’alcol. Gli esperti presumono però che per 

la violenza domestica vi sia un numero elevato di casi 

non denunciati e che la percentuale dei reati violenti 

registrata dalla polizia sia soltanto del 20 % circa(2). 

Come negli studi internazionali, anche gli esperti in 

Svizzera presumono che un reato violento su due in 

ambito domestico avvenga sotto l’influsso dell’alcol(18). 

Tenendo conto del numero di casi non denunciati e delle 

stime degli esperti sarebbero da 25 000 a 50 000 circa i 

reati di questo genere commessi in ambito domestico 

sotto l’influsso dell’alcol (grafico 1). 

 
Grafico 1: Reati violenti SCP e stime degli esperti sulla 

violenza domestica sotto l’influsso dell’alcol 

Altri studi cantonali e internazionali 

Una percentuale maggiore di violenza domestica sotto 

l’influsso dell’alcol è emersa anche da un sondaggio 

online condotto nel 2007 tra il personale della polizia nel 

Cantone di Berna, secondo il quale il 57 % delle persone 

che ha commesso violenza era sotto l’influsso dell’alcol 

al momento del fatto(6). Nel Cantone di Neuchâtel, 

l’analisi di un campione ha evidenziato che nel 49 % dei 

casi l’autore del reato era sotto l’influsso dell’alcol al 

momento del fatto(22). Nel 33 % di questi casi gli autori 

dei reati presentavano un consumo di alcol elevato. 

Sondaggi demoscopici di ampia portata in Australia(19), 

negli Stati Uniti(20) e in Gran Bretagna(21) mostrano che 

una percentuale che va dal 48 % al 73 % dei reati violenti 

commessi in ambito domestico avviene sotto l’influsso 

dell’alcol. 

Le correlazioni tra consumo di alcol e violenza all’interno 

della coppia sono evidenti non solo tra gli adulti, ma 

anche tra i giovani. Una metanalisi di 28 studi 

internazionali sulla «dating violence» mostra che nella 

fascia d’età dagli 11 ai 21 anni esiste un’evidente 

correlazione tra violenza all’interno della coppia e 

consumo di alcol a rischio. Sono a rischio di commettere 

violenza all’interno dei rapporti di coppia soprattutto i 

giovani che consumano alcol frequentemente o in 

grande quantità, oppure praticano un consumo 

eccessivo episodico(23). 

Studio svizzero sulla problematica duale 
«alcol e violenza domestica» 

A livello nazionale, nel 2013 l’UFSP ha pubblicato uno 

studio di Gloor e Meier(3) che esamina la prevalenza della 

violenza domestica in relazione al consumo problema-

tico di alcol. Tramite i consultori per le donne vittime di 

violenza sono state interpellate le donne che avevano 

subito violenza dal partner, mentre i centri per uomini vio-

lenti si sono rivolti agli uomini che avevano commesso 

violenza sulla loro partner. 

Lo studio distingue tra i rapporti di coppia violenti senza 

consumo problematico di alcol e quelli nei quali quest’ul-

timo è invece presente insieme alla violenza. Con una 

tale problematica duale, il comportamento violento di al-

meno uno dei partner è accompagnato anche da un con-

sumo problematico di alcol. 

Lo studio evidenzia quanto sia importanze la preven-

zione dell’alcolismo e della violenza domestica. Quasi la 

metà delle donne (47 %) riferisce di esperienze con una 

problematica duale. Le coppie in cui questa problematica 

è più frequente sono quelle nelle quali è l’uomo a essere 

violento e a presentare un consumo problematico di al-

col. La compresenza di una problematica duale 

nell’uomo e nella donna è piuttosto rara. Ancora meno 

sono le coppie in cui questa problematica riguarda solo 

la donna. Per la metà degli intervistati (52 %) la violenza 

domestica non si accompagna al consumo problematico 

di alcol. Nella tabella 2 vengono presentati i risultati dello 

studio sulla problematica duale dei consultori per donne 

vittime di violenza e dei centri per uomini violenti. 
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 Consultori per le vittime Centri per uomini violenti 

Numero (N) Frequenza Numero (N) Frequenza 

C
o

n
s

u
m

o
 p

ro
b

le
m

a
ti

c
o

  

d
i 

a
lc

o
l 

Senza problematica duale* 467 52 % 247 70 % 

Donna della coppia con problematica 

duale* 

5 1 % 17 5 % 

Uomo della coppia con problematica 

duale* 

389 43 % 56 16 % 

Entrambi (donna e uomo) con problema-

tica duale* 

39 4 % 34 10 % 

Totale 900** 100 % 354*** 100 % 

Tabella 2: Risultato del sondaggio presso i consultori per le vittime e i centri per uomini violenti 

* Per la situazione della donna, problematica duale significa che la donna ha subito violenza domestica e ha un consumo problematico di alcol; per la situazione 

dell’uomo, problematica duale significa che l’uomo ha commesso violenza domestica e ha un consumo problematico di alcol. **/*** indicazione incerta, 

sconosciuta: N=285/N=105 

 

Complessivamente, nel 25 % circa delle famiglie la 

violenza domestica avviene sistematicamente sotto 

l’influsso dell’alcol. In un quarto dei casi è commessa sia 

con che senza l’influsso dell’alcol e in un’altra metà dei 

casi avviene invece soltanto senza di esso. 

Anche nelle coppie con una problematica duale 

(violenza domestica e consumo problematico di alcol) la 

violenza avviene sotto l’influsso dell’alcol nel 25% dei 

casi. Nel 75 % delle coppie, tuttavia, la violenza avviene 

sia con che senza l’influsso dell’alcol (grafico 2). 

Grafico 2: Violenza domestica sotto l’influsso dell’alcol 

Contrariamente a quanto ritenuto dalla popolazione, la 

violenza nelle relazioni di coppia avviene spesso anche 

senza che vi sia consumo di alcol. Ciò riguarda in gran 

parte anche le coppie nelle quali l’uomo o entrambi i 

partner hanno un problema di alcol. 

Spesso nelle coppie con problematica duale sono 

coinvolti attivamente o passivamente anche i figli(24). 

Nello studio di Gloor e Meier (2013) oltre il 70 % di chi ha 

risposto al sondaggio ha indicato di avere figli. Secondo 

quanto riferito dai consultori per le vittime, quando è 

l’uomo ad avere una problematica duale i figli sono 

coinvolti quasi nella metà dei casi. Secondo i consultori 

per uomini violenti è coinvolto all’incirca il 17 % dei figli 

di uomini con una problematica duale. 

Omicidi nelle relazioni di coppia 

Uno studio svizzero sulle cause degli omicidi all’interno 

della coppia indica che le cause più importanti sono 

riconducibili alla qualità della relazione. A livello della 

relazione, si tratta dei seguenti fattori di rischio: 

separazione, violenza domestica pregressa, 

comportamento controllante e geloso, nonché stalking 

da parte dell’autore. Fattori situazionali sono il possesso 

di armi da fuoco e un’ubriachezza dell’autore del reato al 

momento del fatto. Il consumo di alcol e di droga 

possono soprattutto inasprire i conflitti già esistenti, 

contribuendo così all’escalation. 

Tra il 1990 e il 2014 un omicidio su tre in ambito 

domestico è stato perpetrato sotto l’influsso dell’alcol(25). 

Ripercussioni della problematica duale 

La violenza domestica può comportare gravi 

conseguenze sanitarie e sociali. Le vittime di violenza 

soffrono di norma di diversi problemi di salute. Spesso 

ne hanno anche le persone violente. La violenza 

domestica lascia tracce a livello fisico, psichico e 

psicosomatico. Vi sono studi che dimostrano che in 

particolare le vittime di violenza sistematica e prolungata 

soffrono di gravi problemi di salute e ripercussioni sociali 
(26). 

Nel complesso, gli episodi all’interno della coppia sono 

più intensi e provocano ferite più gravi se la persona 

0% 20% 40% 60% 80%100%

Con problematica duale

Senza problematica duale

Violenza sotto l'influsso dell'alcol

Violenza sia con che senza l'influsso dell'alcol

Violenza senza l'influsso dell'alcol
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violenta è sotto l’influsso dell’alcol. Nel contempo, la 

probabilità di lesioni aumenta se anche la vittima ha 

bevuto(5). Nello studio di Gloor e Meier(3) il 59 % delle 

vittime senza problematica duale riferisce di avere subito 

violenze gravi. Se è l’uomo ad avere una problematica 

duale, questa percentuale aumenta al 64 %. Quando la 

problematica duale riguarda entrambi i partner della 

coppia subisce violenze gravi l’82 % degli interpellati. 

Il settore sanitario ha un ruolo chiave negli sforzi di 

intervento, prevenzione e sostegno in caso di violenza 

domestica. Come è possibile, ad esempio migliorarne il 

riconoscimento precoce? I professionisti della salute che 

devono affrontare la violenza all’interno di una relazione 

di coppia dovrebbero disporre di conoscenze e risorse 

sufficienti per poter svolgere il loro compito importante in 

questo settore. Da questo punto di vista, hanno 

un’importanza fondamentale soprattutto le misure di 

formazione e perfezionamento, nonché un rilevamento 

sistematico della violenza domestica nelle cartelle 

cliniche. 

Sfide e prospettive 

• Miglioramento del rilevamento dei dati: la Statistica 

criminale di polizia (SCP) non rileva informazioni sul 

ruolo del consumo di alcol (e/o di droghe) nei casi di 

violenza domestica, il che rende difficoltoso 

esaminare questa correlazione. 

• Inclusione della lotta alla violenza domestica nella 

politica sanitaria: spesso le vittime di violenza 

domestica soffrono di problemi di salute correlati alle 

violenze subite. Gli specialisti sono favorevoli a 

un’inclusione più ampia e duratura del tema della 

violenza domestica nel settore sanitario e nella 

politica sanitaria. 

• Nel quadro del Piano d’azione nazionale per 

l’attuazione della Convenzione di Istanbul (v. 

riquadro) il settore sanitario viene sensibilizzato e 

formato alla prevenzione e alla lotta alla violenza 

domestica. Inoltre, le misure sul tema delle 

dipendenze e della violenza domestica continuano a 

essere coordinate nell’ambito della Strategia 

nazionale Dipendenze 2017–2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Convenzione di Istanbul 

La convenzione di Istanbul, entrata in vigore 

il 1° aprile 2018, è la più ampia convenzione 

internazionale con l’obiettivo della lotta alla 

violenza contro le donne e alla violenza 

domestica. 

I pilastri fondamentali della Convenzione 

sono i settori della prevenzione della 

violenza, della protezione delle vittime, del 

perseguimento penale nonché una 

procedura ampia e coordinata (Integrated 

Policies). 

Il Piano d’azione nazionale della Svizzera 

per l’attuazione della Convenzione di 

Istanbul 2022–2026, adottato dal Consiglio 

federale il 22 giugno 2022, prevede diverse 

misure di attuazione. 

L’UFSP è responsabile dell’attuazione della 

misura n. 20: «Sensibilizzazione degli spe-

cialisti rilevanti in merito ai nessi tra l’abuso 

di sostanze, le malattie mentali, la violenza 

domestica e riferimenti alle relative offerte di 

aiuto». [LINK] 

https://www.ebg.admin.ch/it/la-convenzione-di-istanbul


 

7 

Fonti 

(1) Ufficio federale di statistica: Statistica criminale di polizia (SCP) 

Rapporto annuale 2022. Neuchâtel: 2023. [L INK]  

(2) Killias, Martin, Silvia Staubli, Lorenz Biberstein, Matthias Bänzi-

ger & Sandro Iadanza. 2011. Studie zur Kriminalität und Opferer-

fahrungen der Schweizer Bevölkerung. Analysen im Rahmen der 

schweizerischen Opferbefragung 2011. Università di Zurigo: isti-

tuto criminologico. [L INK]  

(3) Gloor, D. e Meier, H. (2013). Gewalt in der Partnerschaft und Al-

kohol Häufigkeit einer Dualproblematik, Muster und Beratungs-

settings. Social Insight. Su mandato dell’UFSP. [L INK]  

(4) Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo (UFU) 

(2020). Violenza nei rapporti di coppia: cause, fattori di rischio e 

protezione. Scheda informativa A2. [L INK]  

(5) Graham, K., Bernards, S., Wells, S., Osgood, D. W., Abbey, A., 

Felson, R. B. & Saltz, R. F. (2011). Behavioural indicators of mo-

tives for barroom aggression: implications for preventing bar vio-

lence. Drug and Alcohol Review, 30 (5), 554-563. [L INK] 

(6) Keller, L., Giger, P., Haag, C., Ming, W. e Oswald, M.E. (2007). 

Alkohol und Gewalt: Eine Online-Befragung der Polizeiangestell-

ten im Kanton Bern. [L INK]  

(7) WHO World Health Organization (2002): World Report on Vio-

lence and Health. Geneva. [L INK]  

( 8 )  Graham, K., Wells, S. & Jelley, J. (2002). The social context of 

physical aggression among adults. Journal of Interpersonal Vio-

lence, 17 (1), 64-83. [L INK]  

(9) Beck A, Heinz A. (2013). Alcohol-related aggression-social and 

neurobiological factors. Dtsch Arztebl Int. 2013 Oct;110(42):711-

5. [L INK]  

(10) Bütikofer, S., Craviolini J., Wüest B., Bosshard C., Bosshardt, L. 

& Odermatt, M. (2021). Gewalt in Paarbeziehungen in der 

Schweiz: Bevölkerungsbefragung Ergebnisbericht. Sotomo. 

[L INK]  

(11) Egger T, Schär Moser M. (2008). Gewalt in Paarbeziehungen. 

Ursachen und in der Schweiz getroffene Massnahmen. Su man-

dato dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo 

(UFU). Berna. [L INK]  

(12) Greber, F. e Kranich, C. (2013). Häusliche Gewalt – Manual für 

Fachleute. Servizio d’intervento contro la violenza domestica del 

Cantone di Zurigo, polizia cantonale di Zurigo. [L INK]  

(13) Gloor, D. e Meier, H., (2021). Auswertung Polizeiberichte Häusli-

che Gewalt (PBHG), Studio su mandato del Dipartimento 

dell’economia e degli interni del Cantone di Argovia. [L INK]  

(14) Frauchiger, T., Jobin, C. e Miko Iso, I. (2012). "Monitoring Häus-

liche Gewalt" im Kanton Basel-Stadt. [L INK]  

(15) Servizio d’intervento contro la violenza domestica del Cantone di 

Berna (2016). Häusliche Gewalt im Kanton Bern. Jahresstatistik 

2016. [L INK]  

(16) Endrass, J., Rossegger, A. e Urbaniok, F. (2012): Häusliche Ge-

walt im Kanton Zürich. Su mandato del Servizio d’intervento con-

tro la violenza domestica, Direzione della giustizia e degli interni 

del Cantone di Zurigo. [L INK] .  

(17) Ott Rahel e Schwarzenegger Christian (2017). Erste Ergebnisse 

der Studie «Polizeirechtliche und strafrechtliche Massnahmen 

gegen häusliche Gewalt – Praxis und Wirkungsevaluation». In: 

Christian Schwarzenegger e Reinhard Brunner (edit.): Bedro-

hungsmanagement – Gewaltprävention. Zürich: Schulthess, 87–

114. [L INK]  

(18) Maffli, E., & Zumbrunn, A. (2001). Alkohol und Gewalt im sozia-

len Nahraum. Uno studio della divisione Ricerca dell’Istituto sviz-

zero di prevenzione dell’alcolismo e altre tossicomanie, Lo-

sanna. [L INK]  

(19) Laslett, A. M., Catalano, P., Chikritzhs, Y., Dale, C., Doran, C., 

Ferris, J., Jainullabudeen, T., Livingston, M, Matthews, S., Mu-

gavin, J., Room, R., Schlotterlein, M. & Wilkinson, C. (2010). The 

range and magnitude of alcohol’s harm to others. Fitzroy, Victo-

ria: AER Centre for Alcohol Policy Research, Turning Point Alco-

hol and Drug Centre, Eastern Health. [L INK]  

(20) Durose M., Harlow C., Langan P., Motivans, M., Rantala R. e 

Smith E. (2005). Family violence statistics: including statistics on 

strangers and acquaintances. Washington, DC: U.S. Bureau of 

Justice Statistics. [L INK]  

(21) Gilchrist, E., Johnson, R., Takriti, R., Beech, A., Kebbell, M. & 

Weston, S. (2003). Domestic violence offenders: Characteristics 

and offending related needs. London, UK: Home Office. [L INK]  

(22) Schaller, A. (2021). Violence entre partenaires intimes ou ex-

partenaires : les données arrivées à la connaissance à la police 

permettent-elle d'identifier des constellations de violence domes-

tique exposées à la récidive ? Tesi di dottorato in scienze crimi-

nologiche dell’Università di Losanna. [LINK]  

(23) Rothman, E. F., McNaughton Reyes, L., Johnson, R. M. & La-

Valley, M. (2012). Does the alcohol make them do it? Dating vio-

lence perpetration and drinking among youth. Epidemiologic Re-

views, 34 (1), 103-119. [L INK]  

(24) De Puy, J., Radford, L., Le Fort, V. and Romain-Glassey, N. 

(2019). Developing Assessments for Child Exposure to Intimate 

Partner Violence in Switzerland. A Study of Medico-Legal Re-

ports in Clinical Settings. Journal of Family Violence 34(5). 371–

383. [L INK]  

(25) Staubli, S., Markwalder, N. e Walser, S. (2021). Ursachen von 

Tötungsdelikten innerhalb der Partnerschaft. Centro di compe-

tenza per il diritto penale e la criminologia dell’Università di San 

Gallo. Su mandato dell’UFU. [L INK]  

(26) Hornberg C., Schröttle, M., Bohne, S., Khelaifat, N. e Pauli, A. 

con la collaborazione di Kerstin Horch (2008). Gesundheitliche 

Folgen von Gewalt unter besonderer Berücksichtigung von 

häuslicher Gewalt gegen Frauen. Gesundheitsberichterstattung 

des Bundes Heft 42. Berlino: Robert-Koch-Institut. [L INK]  

  

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/attualita/novita-sul-portale.assetdetail.24545219.html
https://www.rwi.uzh.ch/dam/jcr:ffffffff-e941-0562-ffff-ffffcbc1cfaf/ICVS_2011_National.pdf
http://www.socialinsight.ch/images/Studie_Partnergewalt_Alkohol.pdf
https://backend.ebg.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-ebgch-files/files/2023/08/28/033b90d2-f7da-45b1-980f-4a1a9d243e38.pdf
https://www.researchgate.net/publication/51620319_Behavioural_Indicators_of_Motives_for_Barroom_Aggression_Implications_for_Preventing_Bar_Violence
https://www.academia.edu/28290487/Alkohol_und_Gewalt_Eine_Online_Befragung_der_Polizeiangestellten_im_Kanton_Bern
https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/42495/9241545615_eng.pdf
https://psycnet.apa.org/record/2001-10101-005
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/24223671/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/24223671/
https://sotomo.ch/site/wp-content/uploads/2021/11/DAO_GewaltPaarbeziehungenSchweiz.pdf
https://www.ssoar.info/ssoar/handle/document/35029
https://www.rwi.uzh.ch/elt-lst-buechler/famr/docs/HaeuslicheGewalt_Manual.pdf
http://www.socialinsight.ch/images/Schlussbericht_PBHG.pdf
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwj1wIemltz1AhU-7rsIHX7RAkAQFnoECAYQAw&url=https%3A%2F%2Fwww.jsd.bs.ch%2Fdam%2Fjcr%3A4d967455-ceb8-4a60-aea1-3f558282cad9%2Fmonitoring_2012.pdf&usg=AOvVaw3Lb9WKw9adJKo-25Df0Cb7
https://www.buerobass.ch/fileadmin/Files/2017/KtBE_2017_HaeuslicheGewalt2016_d.pdf
https://www.zh.ch/content/dam/zhweb/bilder-dokumente/organisation/direktion-der-justiz-und-des-innern/juwe/diverses/H%C3%A4usliche%20Gewalt%20im%20Kanton%20Z%C3%BCrich.pdf
https://www.zora.uzh.ch/id/eprint/146857/1/B404076_EIZ_181_Bedrohungsmanagement_IH.PDF
https://www.yumpu.com/de/document/read/6479966/alkohol-und-gewalt-im-sozialen-nahraum-fanarbeit-schweiz
https://fare.org.au/wp-content/uploads/The-Range-and-Magnitude-of-Alcohols-Harm-to-Others.pdf
https://bjs.ojp.gov/library/publications/family-violence-statistics-including-statistics-strangers-and-acquaintances
https://research.manchester.ac.uk/en/publications/domestic-violence-offenders-characteristics-and-offending-related
https://www.unil.ch/files/live/sites/esc/files/Fichiers%202021/The%cc%80se%20A.%20Schaller.pdf
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3276314/
https://www.safetylit.org/citations/index.php?fuseaction=citations.viewdetails&citationIds%5B%5D=citjournalarticle_629134_24
https://www.zora.uzh.ch/id/eprint/222553/
https://www.rki.de/DE/Content/Gesundheitsmonitoring/Gesundheitsberichterstattung/GBEDownloadsT/gewalt.pdf?__blob=publicationFile


 

8 

 

 

Questo quaderno tematico contiene numerose cifre rilevanti sul tema 

delle dipendenze. Per chi è interessato a consultare ulteriori cifre 

affidabili relative alle dipendenze e alle malattie non trasmissibili (MNT) 

in Svizzera, il sito www.monam.ch permette di accedere facilmente a 

oltre 100 indicatori sanitari, tra cui dati su prevalenza, costi, mortalità, 

regolamentazioni e trattamenti.  
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